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Due concorsi INA Casa 

Sono s/,11li recentPmente giu.dicuti due Con ­
corsi Nazionali,, che i Co111 uni, di, ('erano e 
Capri hunno bandito per lo costruzione di 
« CHse per i lavoratori » previsle rlal Pia110 l11-
f're111e1

1
110 occupazione operaia (IN A.-Casa). 

Come negli allri precedent,i, anche questi 
due concorsi hanno r.limost,ra/,o rhi,aramente l'i11-
teresse .s11sr'italo nelle nostre categorie profes­

sionali. . 

Vogliamo, appu1110 per tener fede allo spirilo 

critico e po!emir'o di questa nos/,ra rivista, illll­
st.rarli r:onte111poraneu111e11t,e. Ciò servirà a re!l· 
rler più manifeste, anrhe al/raverso la sem plice 
evidenza g:·afica. alcune noslre os.';eruazioni. (Jf'r 
dimostrare: adi sc Pll ici. ai critici demolitori, 
agli sco11ten1i.' i positii:i risultati del metodo di 
organizzazione P distribu:oio11 e del lavoro di 
progellt1zione. adotlrt!o per la pri11u1 volta in 
così, larga scaìa dall'INA-Carn, Ma più ciel.le pa­
role. o noi tecnici, co11vinco110 i dati eloquenti 
che :·wguono: 

a) Personale fisso allr1almente in servizio presso la Gestione INA-Casa. 

Distaccati 
Amministrazioni Statali 

Distacca ti 
Istituto az, Assicurazioni 

A i·etribuzione mensile 

A retribuzione giornaliera 

Arcb. 

A retribuzione oraria 16 

Totali 16 

lng. 

3 

23 

28 

Laurea ti 
va r·i 

3 

1 

3 

8 

Ccom. 

3 

21 

24 

Diplorn. D'ordine 

28 

8 

30 

3 

3 67 

b) Liberi Professionisti utilizzati in due anni dalla Gestione JNA-Carn. 

Progettisti 

Collaudatori 

Collaboratori 

Totali 

Tu.ltuviu, a qlf,eslo µuni.o, il timore d'esser 
frain t.esi , e le noslTe parole int,erprelale a lo­
rle o incensamento rii alcuno, ci cost,ringe ad 
un necessario chinrùnento. 

E 1JP.ro clu?- vi è, come è not,o a tuui noi 
Architelli. chi da anni lolla con coraggioso im­
pegno e disinteressai .a consapevolezza ; ma que­
su: non ha bisogno nè di lodi, nè di incensa­
menti, µerchè il crescente successo della su.a 
onesta fede è già per se si.esso i.l mi.gli,or pre-
1nio e riconoscin1enlo. 

Qui,, noi voglianto invece, 1nellere in luce. 
l'opera intrapresa, con tanto fervore ed enlll.­
siasmo dalla nostra Federazi,one ANI Al, fin dal­
la SU.'1 cosliluzi.one, Vogliamo rinfrescare le 
idee degli immemori., su.lla porla.la dei, ri .. sul­
tati conseguiti u .favore degli A rchùeui e degli 
Ingegneri, dall'azione deliberala rla.l Consiglio 
Nazi.anale clell'ANIAI, il 5 novembre 1946, e 
di.f]usa col famoso «Libretto Giallo». 

l punti fondament,ali di qu.el libre/,/,o che m.i­
rrrv(ll.o lflf,, « elevazione e più giusta valutazio­
ne della , figura professionale dell'Ingegnere e 
dell'Architetto», sono stati seriam.enle e 1.em­
pest,ir:am.e11te a,ffronlali ed oggi abl1imno la sod­
disfazione di poter affermare che, speci .almenle 
per C/LWnl,o rigu.ardu. i liberi professi.oni.sli, qnei. 
punli sono stati in gran parle raggi.un.li. 

Du.ranle quesli aìwi., in ogni occasi.one, la no­
stra Federazione, atlraverso i suoi. più allivi 
rappresentanti. non ha mancai.o c/,i, sfrutt.ar-e ogni 
ini.ziuliva del Governo, di Enli ed Ammini­
strazioni per difendere, chiarire, proporre ed 
i.m[Jostare azi.oni lem9eslive, al.le a procurare 
lavoro per gli Architeui e gli Ingegneri. 

Arcbitelli Ingegneri Tecnici vari 

357 358 

15 267 

216 

372 625 216 

ll p:·i111u e pilÌ noie.vole esperi111e11to: l'lN,1-
Casa, non pateva co11se,au.ire pi.IÌ brilla11t 1 r 
soddisiacent,i risnlta1i. 

Quando 11u1i, i lFcnic1: italiani, e se gziard1:a­
mo fu.ori di ca.sa: non solo gli italiani, avevano 
vist,o rlistribllire con tanta copiosa orgonic:trì , 
lavoro, bene e prnnt.arnenle retribuii .o, " f)i!Ì 
cli. mille e duecento liberi professionisti, in 
meno cli due anni? 

Eppure, è co11 profo11cla r111rnrezza. che 11on di. 
rado ci. giunge l'eco di lamentele e di. voci co11-
t rastant i. 

Purtroppo c ostoro. che nel.la foia di, perr.o-
11al1: e rneschini intere.s.si, non rinunziano rtll•?. 
jorm.e più drust,iche e cla111orosc; nor., si accor­
gono del gran male, del µe11oso .'Credito che ri­
versano sulle nostre categorie professionali, a 
/.nllo rlrm no delle funzioni. cli. capitale im.po:­
lanza che, dint.nrnarnente, qnesle svolgono nella 
vi.la della Nazione. 

Per essi, i,l guaio /Jri.nciµale, sta nel fatto c/11< 
l' IN A-Casa, ha respinto /,roppe paternali.si i .. 
che raccomcuulazi.oni, Ha post,o limiti ben pre­
cisi., perchè funzionari. cli Ent,i o Ministeri non 
o;ot,t.ragg11.110 lavoro ai liberi professionisti . H11 
tlvit.ato insomma, per q uanto pos.<i.bile, di ri­
calcare i 'Vece/ti, errori e le vecchie burocrati­
che com pl icazioni; favorendo ed incitando le 
qualità e coµaci .t. à indi, viduali, fornit,e dalla sc­
lezio11e del gi,udizio .. dei .Goncorsi .. Ha costi.1.11.ito 

.. i.no/tre, in base alla gru.d1u1loria dei concor.<i 
sressi., n unz erosi elenchi di professionisti .se­
gnalat.i, ai quali .·via vi.a ha a/fi,clalo sncce.1si vi 
i.ricarichi . 

Epp flre 111e111.re si levano voci coni.rari.e al-

l'JNA-Co.rn. non ""a voce ci giunge conlro il 
siste .mn di Rnti. ed Anuninist.razioni che conti-
111u1110 f(d "Uidare o:;ni sorta d'incurichi profes­
sionali a /,en protetti racconuuulati, o peggio 
ancora. q:.!unclo JJrogeu i cl 'int,eri quartieri ven­
p,on0 /?,;j�guiti. e Oio sa con quaìi risu ltali, rla 
cosirlelli «uffici lavori», per la mano di clise­
§fnalori. più o me110 qualificali, abilualmenle 
1r111to sfrul/rlli. qlianlo in.compet,enli. 

Così, quesli Enti, tra il su/ji,cienle disinlere<>­
·'e dei più, per difenderP, pochi privilegiali, er-i­
l·tno con ngni n1 ezzo d'essere cosirelli ad eqnu­
menle valu.tare le qualil,à individuali dei, libe­
ri µrolessio11isti e non rli, rndo deg/,i slessi tecni­
ci d ipenrle111 ,i. 

Temuno d'essere costrelli ad aprire le porte 
rii gi ovani , temono d'essere costretti ad accel­
ifne opere la cui originale genialità è troppo 
lo111 a11 f/ drdle loro ccn cezioni. 

Contro questi inveterati sist,en1i si sono an­
r-l1e lev"te pro/est.e, vo/.({li ordini del gi,orno , 
regolorn,enle messi in sordina e dopo l'abile 
{'P,l/O di q11.alche tozzo cli pane ai più agitati, 
tutto sc,gu-!La CO!ne prilna. Purtroppo sono an­
rora m ohi i com µlici che, sperano cli poter giun­
gere con la paternrde racco1nandazione a strap­
ÌHire qu.ell'incarico che mai otterrebbero affron­
tando il giudizio del concorso. 

FJopo q11.anto sopra esposto, a difesa della 
rea/là entro cu.i si dibaue la noslra auivilà pro­
fessimwle e sindacale, la nostra fede in unu. 
111ig/iore v1'.la sociale, in cu.i non abbiano più a 
prevalf're int.eressi di casle o violenze cli cliua­
lori, ci ·induce " perseguire in lulla la sua com­
plessit!Ì, l'azione necessaria al niiglioramento 
dei raJ'pOrli di lavoro lra le varie Ammini­
strazioni e gli A rchilet.li ed Ingegneri. 

Ci.ò, non $.Ìgni_fica) che noi si intenda affer­
mare di.e r attu.air? organizzazione clell" INA­
Casa sia per}ellr1, nk abbia, lo/�icnniente, in 
così breve len1po, raggiunte !-egolanientazioni 
irrr>.for1nabili o tanto n1.eno delinit.ive. 

Pari•ncnti, inlencliwno souolineare che i con­
corsi. o.llo stato auuale, non sono se11tpre ed frt 
ogni . caso la soluzione per/ella ed unic<1, per 
la distribuzione dezli incarich i projes.sionali. 

Per i concorsi, è ;li urgente necessità, defini­
re una ben sludiat.a ed "fJprofondita art,icolazio­
ne cli un «Regolamento Tipo Nazionale» in 
cui siano previste sostanzialmente le basi fon­
damentali, per la difesa degli interessi morali, 
professionali ed economici dei concorrenti, 
stroncando gli arbitri di quelle Amministra­
zioni che bandiscono lull'ora, cuncorsi redatti 
nella forma pi,ù incoeren,�e, preoccupandosi del 
I oro esclusivo interesse , 

Basterebbe solo considerare il peso che ha la 
costituzio1r.e di una conunissione giudicatrice, 
11on escluse le parzialità cli campanile dei rela­
t,ivi componenti ; agli efjeui del risultato del 
concorso, per rendersi conto cli quanlo com­
plessa sia quesla materia; ma su queslo inipor­
tante argo111ento ci riserviani o di ritornarvi ani­
pi.amenle i.n un prossimo articolo. 

Ora, nel mostrarvi, insieme, l'esito dei due 
collcorsi cli Verona e di Capri; ri.sultano bene 
evidenti, lo studio clell'inlerprelazione ambien­
te, le considerazioni cli clima ed u.si locali da 
porle degli aulori premiali e segnalali. 

Pu.r /,rauandosi di semplici casette popolari, 
basale su slrella economia, con costi e schemi 
rli cost,ruzione già defini ti e notoriamente li­
m itati.ssimi; chi può negare i.l posi,tivo risul­
/,alo ollenu.to allraverso l'i.nlerprelazione indi­
vi.cluale e la sensibi.lità dei vari concorrenti? 

Sarebbe slalo possibile, altrimenti, scoprire 
a/,t,raverso le sorprese dell'anonimato (dove ha 
agilo posili vamenle) le qualità cli architetti 
nuovi. aclclirillura lra i neo laureati? 

Qui cli seguito, vi diamo, con le illu.slrazio­
ni degli elaborat,i. più i.nteressanli, l'elenco cli 
1.uui .. i .colleghi premiali e segnalati. Sono un 
buon numero, e 1,1.1,t,li, anche i giovanissimi, 
avra11 no i.l loro incarico; avranno modo cli, 
forsi conoscere e di, lavorare utilmente, al fine 
alt,i.ssimo clell'e/jellivo e pralicamenle positivo 
m.i.gli.oramen lo della 'Vila umana. 

Eclvaldo Bastianello 
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Architetto Alviero 

I Il g e g Il e r e Po11i_peo 

Puccioni 

Coltellacci 
P r ogetto vin ci to r e  

V e r 

. -/ �/I 
- <( . \ 

Planimetri a  generale. 

o n a 

Prospetti e piante di u,n 1.ipo di casa isolala nella zona "a villini". 
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Roma 

Gestione INA-Casa 
Case per lavoratori 

Il Concorso proponeva la costruzio­

ne di un intero 'Tuartiere compreso tra 

la Chiesa cli S. Zeno e il bastione S. 

Procolo, in uno schema urbanistico 

stabilito dall'esistente Pia110 di rico­

struzione. In considerazione che le nor­

rne di Concorso permettevano varianti 

al Pia no cli ricostruzione suddetto, i 

progettisti credettero opportuno modi­

ficarlo onde seguire più logici concetti 

urbanistici. Le principali modifiche ap­

porta te sono: 

1) Tracciamento rettilineo delle due 

strade normali alla via cli Spagna; in 

tal modo si viene ad ottenere: 

a ) abolizione del raccordo tra elet­

te strade e la esistente via che sbocca 

nel centro della piazza S. Zeno impe­

dendo così un aumento cli traffico che 

guasterebhe la compiutezza architetto­

nica della piazza stessa. 

b) riduzione del numero degli in­

croci sull a  grande strada di traffico est­

ovest preY is l a nel Piano di ricostruzio­

ne, incroci che sono pericolosi perchè 

: '\ 



Gestione lNA-Ca.sa - Case per lavoratori - Verona - Arch. Alviero Puccioni e ln.g. Pompeo Coltella.cci (pro getto vincitore). Schizzo prospettico. 

Piani.a e prospello principale. 

s1 trovano a soli 50 metri l'uno 
rlall'alLro. 

2) Conservazione del.la storica via 
Spagna per tutto il suo esistente trac- \ \ 

\ I 
I 

- .� .... __ ...: 

Schizzo prospettic o. 

I I / // / / 

RISULTATI DEL CONCORSO BANDITO DAL COMUNE DI VERONA PER LA PROGETTAZIONE 

DI CASE SUL PIANO DEL 2° ANNO 

1° Premio - " Pincio " 

Ing. COLTEL LACCI POMPEO via Sicilia 42, Roma 
Arch. PUCCIONI ALVIERO - via del Babuino 193, Roma 

2° Premio - "La me casa el me can1in" 
o�. Arch. CECCHINI LIBERO - vicolo Mazzini 2, Verona 

30 Premio - "Straverona 2" 
Dr. lng. ANGELINI FAUSTO via XX Settembre 35, Roma 
Dr. Arch. MARUFFI PIET RO - piazza Sforza Cesarini 41, Roma 

SEGNALATJ 
1) "Unificare senza m{>notonia 

IDr. Arch. ORTOLANI SERGIO - corso A. Palladio 63, Vicenza 
Dr. lng. CATTANEO ANTONIO - corso A. Palladio 65, Vicenza 

2) "T'app1·esta
. 

messere Ch'annotta " 

Arch. BOSELLI SERENA . via Capodistt·ia 12, Roma 

3) "P. T. J. " 

Arch, PICCHI GIUSEPPE IACOMY • via Eleonora D'Arbo1•ea 15/B, Roma 

4) " Zeno Pate1· " 

Arch. MUTINELLI "CARLO via S. Leonardo 7, Verona 
Arch. CESCO ROMEO LORO • Bardolino (Verona) 
Ing. SCARLINI LUIGI - via Sirtori, Verona 
Arch. BE ATTI RAFFAELE . via Leoncino 6, Verona 

5) "Adige" 
D1·. Arch. BEN ATTI RAFFAELE via Leoncino 6, Verona 
Dr. Arch. MUTINELLI C AHLO - via Leoncino 6, Verona 

6) "M. 2. B." 

Dr. lng. MONACO MARIO via S. Alberto Magno 13, Roma 
Dr. Arch. BARBALISCIA FERNANDO, via G. C esare 185, Roma 
Dr. Arch. MONACO GIORGIO - p. s. Alberto Magno 13, Roma 



Gestione IN A-Casa - Case per lavorawri - Verona - Arch. Alviero Puccioni e lng. Pompeo Coltellacci (progetto vincitore). Schizzo prospettico. 

Pian I a e prospelt.o principale. 

s1 lro\ ano a soli SO metri l'uno 

dall'allro. 

2) Conservazione della storica via 

Spag1rn per tutto il suo esistente trac­

cia lo e sposlameuto dell 'area destinala 

a scuola su cli un lato dell a via stessa 

variando così l'irnpostazione planime­

trica alluale nella qual e la scuola è 

disposta assialmente alla via, a guisa 

di fondale; con la variante proposta 

lo slargo del mercato e quello della 

scuola vengono a trovarsi opposli e 

lungo la dirett rice del l a  via Spagna in 

modo da creare una m aggiore varietà 

di angoli visual i ed una migliore cir­
col a zio ne. 

La soluzione proposta, pur avendo 

ottenuto la piena approvazione della 

Commissione giudicatrice sì da meri­

tare il primo premio, non verrà attua­

ta perchè ai vincitori del Concorso e 

ad altri concorrenti coi quali è stato 

di viso l 'incarico è stato im poslo di ri­

manere fedeli alla lottizzazione del 

Piano cli ricostruzione. 

I 
u 
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Schizzo prospettico. 
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Architetto Sergio 

I Il g e g Il ere Antonio 
Progetto 

···o .? 
I I I -

u 
1: 
l L b 
I I 

Ortolani 

Cattaneo 
segn alato 

Vicenza 

Gest.ione INA-Casa - Case per lavoratori -

Verona. 

Veduta generale della sistemazione. 

Prospetto a levante della casa continua ad 

elementi ind iuidual i. 

�-�---a..CJCMll•-"-,..C.-.�· ...... 
�-e·=-· ...:· · ....... -'---'-..-.....-"""'"-"' 

' -. 
'· ' 

ltfl 
bM Of , ..... �· COl'>�SO -Cli Il.. ;>�JTD 1)t ...... �r.uu. OCl QiJAIHtC.llC ...... c•s• li'[�l• LDCAuf.11 s l[JC 

nti DI: �,.. 'CQl>o"l� .i.o U.P"">n l!'OYICJU&U ... {1JA1f-O -· coao OTTO "'-L°""' P[• SC.l.LCI • 
.. 1111;)(1 •· r�"Q · · · 
""""'"'L.-••-111)0 ..__ "'_·�� - . ,t· 
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Pianta del piano terreno della casa continua 

ad elementi individuali (4 piani con otto al­

loggi per scala). 

Vedute prospettiche dall'interno dello spazio libero per giuochi. 



R o 111 a 

Gest.ione INA-Casa - Case per lavora­

i.ori. - Verona. 

Front.e principale. 

Pianta del piano 1.ipo. 

V ed u I.a prospel.tica. 

I 
t 

l 

Are h i tetto Giuse1)pe Picchi 
P r o g e t t o s e g n a J a t ,o =-ì 
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